
  

 

 

CAMMINANDO 
foglio d’informazione e vita cristiana della Unità Pastorale di Vetto 

(Parrocchie di Cola, Crovara, Gottano, Piagnolo e Vetto)                    
Vetto: tel. 0522 815556 – mail: parrocchiavetto@gmail.com 

Parroco: don Bogumil Krankowski   tel. 3395657978 mail: bogu.k2@gmail.com 

 

DOMENICA 22 DICEMBRE 2024 

IV DI AVVENTO (ANNO C) 

Maria si mise in viaggio in fretta. Appena partito l'angelo, anche lei vola via da 

Nazaret. Il suo cammino sembra ricalcare a ritroso le orme che Gabriele ha lasciato 

nell'aria per giungere da lei: «gli innamorati volano» (santa Camilla Battista da 

Camerino). 

Appena giunta in quella casa di profeti, Maria si comporta come Gabriele con lei. 

«Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta»: angelo di un lieto annunzio, che il 

bimbo nel grembo della madre percepisce subito, con tutto se stesso, come una 

musica, un appello alla danza, una tristezza finita per sempre: «il bambino ha 

sussultato di gioia». Il Santo non è più al tempio, è lì, nella carne di una donna, 

«dolce carne fatta cielo» (M. Marcolini). Nella danza dei grembi, nella carne di due 

donne, si intrecciano ora umanità e divinità. Nella Bibbia, quando gli uomini sono 

fragili, o corrotti, o mancano del tutto, entrano in gioco le donne (R. Virgili). 

Da Maria ed Elisabetta impariamo anche noi l'arte dell'incontro: la corsa di Maria è 

accolta da una benedizione. Un vento di benedizione dovrebbe aprire ogni dialogo 

che voglia essere creativo. A chi condivide con me strada e casa, a chi mi porta un 

mistero, a chi mi porta un abbraccio, a chi mi ha dato tanto nella vita, io ripeterò la 

prima parola di Elisabetta: che tu sia benedetto, Dio mi benedice con la tua presenza, 

possa Egli benedire te con la mia presenza. 

Benedetta tu fra le donne. Su tutte le donne si estende la benedizione, su tutte le figlie 

di Eva, su tutte le madri del mondo, su tutta l'umanità al femminile, su «tutti i 



  

frammenti di Maria seminati nel mondo e che hanno nome donna» (G. Vannucci). E 

beata sei tu che hai creduto. Risuona la prima delle tante beatitudini dell'evangelo, e 

avvolge come un mantello di gioia la fede di Maria: la fede è acquisizione di bellezza 

del vivere, di un umile, mite e possente piacere di esistere e di fiorire, sotto il sole di 

Dio. 

Elisabetta ha iniziato a battere il ritmo, e Maria intona la melodia, diventa un fiume di 

canto, di salmo, di danza. Le parole di Elisabetta provocano una esplosione di lode e 

di stupore: magnificat. I primi due profeti del Nuovo Testamento sono due madri con 

una vita nuova, che balza su dal grembo, e afferma: «Ci sono!». E da loro imparo che 

la fede e il cristianesimo sono questo: una presenza nella mia esistenza. Un abbraccio 

nella mia solitudine. Qualcuno che viene e mi consegna cose che neppure osavo 

pensare. 

Natale è la convinzione santa che l'uomo ha Dio nel sangue; che dentro il battito 

umile e testardo del mio cuore palpita un altro cuore che - come nelle madri in attesa 

- batte appena sotto il mio. E lo sostiene. E non si spegne più. 

 

Padre Ermes Ronchi 
 

 

 

Auguri natalizi  

A questo ci chiama il Natale: a dare gloria a Dio, perché è buono, è fedele, è 

misericordioso. In questo giorno abbiamo bisogno tutti di riconoscere il vero 

volto di Dio, il Padre che ci ha donato Gesù. Auguro a tutti di sentire che Dio è 

vicino, di stare alla sua presenza, di amarlo, di adorarlo. Possa questa Notte di 

Natale costituire per tutti noi una notte di profonda conversione di vita, affinchè 

possiamo sperimentare le parole del Profeta Isaia: “Il popolo che camminava 

nelle tenebre ha visto una grande luce” (Is. 9,1).  

A tutte le Comunità dell’Unità Pastorale ed in particolare alle persone sole, 

agli ammalati ed ai bisognosi, Auguri di un Santo Natale e di un felice anno 

nuovo 2025.                                                                                                  Con 

affetto e preghiera don Bogumil 

 

 

La Caritas e la Parrocchia ringraziano la Fattoria Fiori per le generose offerte 



  

  

SETTIMANA  23 dicembre – 29 dicembre  

Sabato 21 dicembre Ore 17,00 (Vetto): Santa Messa e Novena di Natale: Def. 
Giuseppe Nobili 

 
Domenica 22 dicembre - IV DI AVVENTO (ANNO C)  
Ore 09,00 (Cola): Santa Messa: Def. Grisanti Gino e Eva 
Ore 10,30 (Vetto): Santa Messa Def. Erta Battista e familiari 
                                                     

Lunedì 23 dicembre 
Ore 16,00 Messa di Natale presso casa Protetta e Novena di Natale 
 
Martedì 24 dicembre  
Ore 9,30-11,30 Confessioni con Mons. Giovanni Costi 
Ore 23,00 (Vetto): Santa Messa nella Notte di Natale per tutta l’Unità Pastorale Def. 
Azzolini Eva 
 
Mercoledì 25 dicembre Natale del Signore, S  
Ore 09,00 (Cola): Santa Messa: Def. Giorgini Fermo e Piera 
Ore 10,30 (Vetto): Santa Messa Secondo intenzione Persona devota  
 
Giovedì 26 dicembre Santo Stefano, martire 
Ore 09,30 (Gottano): Santa Messa 
Ore 11,30 (Crovara): Santa Messa  
 
Venerdì 27 dicembre S. Giovanni, Apostolo ed Evangelista 
Ore 16,00 (Vetto): Santa Messa Def. Chiosi Italina e Alcide 
 
Sabato 28 dicembre Santi Innocenti, martiri 
Ore 15,30 (Vetto): BATTESIMO di Gabriel Benincaso 
Ore 17,00 (Vetto): Santa Messa Defunti Famiglia Paolo Bolognesi 
 
Domenica 29 dicembre Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 
Ore 09,00 (Cola): Santa Messa: Def. Maroni Alberto, Bruno e Emma 
Ore 10,30 (Vetto): Santa Messa Def. Angelo Domenico Cagnetta 
   

 
COMUNIONE A CASA PER ANZIANI E AMMALATI 

 

L’Unità Pastorale di Vetto ha la fortuna di avere il dono di un buon numero di Ministri 

dell’Eucarestia, disponibili a portare la Comunione e po’di conforto a tutti coloro che ne sentono 

il bisogno. 

Per chi è interessato contattare il parroco don Bogumil (tel. 3395657978) oppure il diacono Iva-

no (3349832188) che provvederanno a coordinare con i Ministri, questo percorso virtuoso. 

 

 



  

Si ringraziano tutti coloro che a qualsiasi titolo hanno collaborato alla preparazione e 

distribuzione degli omaggi e pacchi natalizi della Caritas parrocchiale dell’Unità Pastorale 

di Vetto 

 


